
 

 1 

FONDAZIONE GENITORI PER L'AUTISMO ETS 

CASCINA ROSSAGO SAN PONZO SEMOLA - 27050 - PONTE NIZZA - PV 

Codice fiscale 97218620157 

Numero iscrizione al RUNTS 1 

Sezione di iscrizione al registro FONDAZIONI  

Codice / lettera attività di interesse generale svolta 0 

 

 

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 

Relazione di Missione 

Signori Associati, 

il presente bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 evidenzia un disavanzo pari a € 35.671 contro un avanzo netto di € 

92.581 dell'esercizio precedente. 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto 

legislativo 03/07/2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore” e al principio contabile 

OIC n.35. 

Il bilancio assume la forma prevista per gli enti di maggiori dimensioni, essendo il volume complessivo di ricavi e altri 

proventi, come risultanti dal bilancio dell'esercizio precedente, non inferiore a € 220.000 e quindi oltre il limite di cui all’art. 

13 c. 2 del D.Lgs. n. 117/2017. 

Ed è costituito da: 

 - Stato patrimoniale; 

 - Rendiconto gestionale;  

 - Relazione di missione.  

I dati del bilancio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute. 

La presente Relazione di missione illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità 

di perseguimento delle finalità statutarie, secondo il contenuto previsto dal mod. C del D.M. 5 marzo 2020 e dal principio 

contabile OIC n. 35; riporta inoltre le ulteriori informazioni ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione e delle prospettive gestionali. 

Informazioni generali sull'ente 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L'ente FONDAZIONE GENITORI PER L'AUTISMO ETS è stato costituito il 15 maggio 1998 per iniziativa di alcune famiglie 

di genitori di ragazzi con autismo con il fine di promuovere iniziative volte al miglioramento della qualità della vita delle 

persone con autismo, soprattutto nell'età adulta. 

L’ente, appartenente al Terzo Settore, in data 23 marzo 2026 si è trasformata in ETS e non è più quindi riconoscibile come 

ONLUS. 

L’ente ha personalità giuridica. 
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Codice fiscale:97218620157;/Partita iva: 08669690961 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L’ente non ha scopo di lucro, ma persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Nel settore di operatività, persegue il fine di individuare risposte adeguate al problema e all'evoluzione del disturbo autistico 

nell'età adulta nel rispetto dei valori della Convenzione dei diritti delle persone disabili adottata dall'ONU nel dicembre 2006 

che ispirano l’insieme delle attività svolte e la vita sociale dell’ente. 

Sedi e attività svolte 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L’ente ha la propria sede legale in CASCINA ROSSAGO SAN PONZO SEMOLA 27050 - PONTE NIZZA - PV. 

L’ente non ha altre sedi operative. 

Nel corso dell’esercizio, decorrente dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, le attività i progetti e le iniziative effettivamente 

svolte dall’ente, riconducibili alle attività di interesse generale previste dallo statuto, sono state le seguenti: l'attività 

principale è la gestione della RSD Cascina Rossago; per lo sviluppo di tale attività sono state organizzate le vacanze estive 

ed è stato implementata l'attività di laboratorio di ceramica, dell'orchestra invisibile e dell'attività in stalla con gli alpaca 

I beneficiari diretti e indiretti di tali attività, conformemente alle finalità istituzionali, sono stati i 24 ospiti della RSD Cascina 

Rossago. 

L’ente non ha svolto attività diverse di cui all’art.6 del CTS, ulteriori rispetto all’attività istituzionale. 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Riferimento: n. 2) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

La consistenza e la composizione della base associativa dell’ente alla data del 31/12/2025 risulta la seguente: 

 - Associati Fondatori: numero 19 

Come indicato al punto precedente, le attività si sono svolte, nel corso dell’esercizio, nei confronti di 24 ragazzi adulti con 

autismo, in osservanza delle finalità istituzionali e delle regole statutarie. 

Illustrazione delle poste di bilancio 

Riferimento: Appendice C dell'OIC 35 Principio Contabile ETS 

Principi generali 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 

cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili 

con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come 

stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 

Criteri valutazione 

Di seguito si espongono i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione 

dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello stato ed eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle 

voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 

Principi contabili 

Inoltre il quadro contabile è completato dai principi contabili nazionali, a cui è affidato il compito di definire la corretta 

rappresentazione delle operazioni e degli eventi che richiedono un comportamento contabile “differenziato” rispetto a 
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quanto previsto dai principi contabili nazionali delle società. 

Si precisa che nell'allegato bilancio d'esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 5° comma dell'art. 2423 del Codice 

civile. 

Schemi fissi 

Gli schemi di bilancio utilizzati sono quelli previsti dal D.M. 05/03/2020. 

Deroghe schemi 

Non vi sono stati accorpamenti o eliminazioni di voci rispetto agli schemi di bilancio previsti dal D.M. 05/03/2020. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Principi di redazione 

Principi di redazione del bilancio - Riferimento: n. 3) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati del bilancio come 

di seguito commentati. 

Postulato della prudenza 

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili realizzati alla data 

di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti 

dopo la chiusura di questo. 

Postulato della prospettiva della continuazione dell'attività 

La valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente ha risorse 

sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del 

bilancio. 

Postulato della competenza 

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del 

pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli principi contabili. 

Principio della costanza nei criteri di valutazione 

La valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei criteri di 

valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio 

precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Riferimento: n. 3) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla deroga di 

cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Correzione di errori rilevanti 

Riferimento: n. 3) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti. 

Criteri di valutazione applicati 

Riferimento: n. 3) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal codice civile, come declinati nell’applicazione alle singole fattispecie 
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dai principi contabili nazionali. 

Ordine di esposizione 

Nella presente Relazione di missione le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Rendiconto gestionale sono esposte 

secondo l’ordine delle voci nei rispettivi schemi (D.M. 5 marzo 2020) . Il testo della presente Relazione di missione viene 

redatto nel rispetto della classificazione, così come recepito nella tassonomia. 

La relazione di missione ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di bilancio 

e contiene le informazioni richieste dal D.M. 5 marzo 2020. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 

corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Lo Stato patrimoniale e il Rendiconto gestionale sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati contabili, espressi in 

centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un arrotondamento, per eccesso o per difetto, 

applicato alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed integrate dai principi 

contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva 

della continuazione dell’attività dell’ente. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si 

discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi. 

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al disposto dal D.M. 

05 Marzo 2020. 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati (punti n. 3 e 5 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri 

accessori. 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o spesa. 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di acquisizione, comprensivo 

degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni nelle condizioni di utilità per l'ente, oltre a costi 

indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

Contributi in conto impianti commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali 

I contributi in conto impianti ricevuti sono rilevati a fronte della voce del patrimonio netto vincolato AII 3) “Riserve vincolate 

destinate da terzi”, come previsto al principio contabile OIC35, nelle disposizioni relative alle transazioni non 

sinallagmatiche. 

La riserva è rilasciata in contropartita alla voce del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
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organi istituzionali” oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”, lungo la vita utile 

dell’immobilizzazione, in proporzione con il suo piano di ammortamento. 

Ammortamento 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche 

determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

Terreni e fabbricati 

I terreni e fabbricati sono inseriti al costo di acquisto, aumentato delle spese notarili, delle tasse di registro occorse per la 

redazione dell'atto di compravendita e delle provvigioni concesse agli intermediari. 

Macchinari ed attrezzature 

I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, incrementato dei dazi sulla 

importazione, delle spese di trasporto e dei compensi relativi al montaggio ed alla posa in opera dei cespiti. 

Impianti 

Gli impianti reperiti sul mercato sono iscritti al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri di trasporto e installazione 

sostenuti per la messa in uso dei cespiti. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Per le immobilizzazioni materiali si allega apposito prospetto che indica, per ciascuna voce, i costi storici, i precedenti 

ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nell'esercizio, i saldi finali nonché il totale 

delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2025 risultano pari a € 1.774.907. 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

  
Terreni e fabbricati 

Impianti e 

macchinario Attrezzature 

Altre 

immobilizzazioni 

materiali 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio           

Costo 4.157.576 174.924 328.468 365.752 5.026.720 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 2.375.634 114.150 279.993 350.180 3.119.957 

Valore di bilancio 1.781.942 60.774 48.475 15.572 1.906.763 

Variazioni nell'esercizio           

Ammortamento dell'esercizio 63.993 
 

9.716 8.714 82.423 

Totale variazioni -63.993 
 

-9.716 -8.714 -82.423 

Valore di fine esercizio           

Costo 4.157.576 174.924 328.468 373.308 5.034.276 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 2.496.615 114.150 289.710 358.894 3.259.369 

Valore di bilancio 1.660.961 60.774 38.758 14.414 1.774.907 

 

Movimenti delle partecipazioni e degli altri titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie 

Riferimento: n. 4) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2025 risultano pari a € 603.181. 

Le  immobilizzazioni  finanziarie  sono  costituite  per   euro  603.031  da Titoli di stato e per euro 150 dalla quota di 

partecipazione al GAL Oltrepo' Pavese SRL  

Crediti attivo circolante 
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Criteri di valutazione adottati (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a € 375.397 e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei conti correnti vantati 

dall’ente alla data di chiusura dell'esercizio per € 373.375 e dalle consistenze di denaro e di altri valori in cassa per € 2.022 

iscritte al valore nominale. 

Ratei e risconti attivi 

Composizione delle voci (punto n. 7 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo, 

in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

Per quanto riguarda i costi sospesi, si è tenuto conto delle spese riferite a prestazioni di servizi che risultano correlate a 

componenti positivi di reddito che avranno la propria manifestazione nell’esercizio successivo, al netto delle quote 

recuperate nel corso dell’esercizio corrente. 

Patrimonio netto 

Il fondo di dotazione dell'Ente, ammonta a € 126.469 

L'ente ha tra le voci di patrimonio netto una riserva vincolata da terzi per l'importo di Euro 1.3840.455 relativa a una 

donazione ricevuta per l'acquisto di un immobile a San Ponzo e per l'acquisto dell'immobile di Cascina Rossago. Tra le 

altre riserve è iscritta un'altra riserva per l'importo di Euro 565.256. 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 

Analisi delle movimentazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Destinazione 

dell'avanzo/copertura 

del disavanzo 

dell'esercizio 

precedente 

Altre 

variazioni - 

Incrementi 

Altre 

variazioni - 

Decrementi 

Altre 

variazioni - 

Riclassifiche 

Avanzo/disavanzo 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 126.469 
     

126.469 

Riserve vincolate destinate da 

terzi 140363 
 

1.700.092 
   

1.840.455 

Totale patrimonio vincolato 140.363 
 

1.700.092 
   

1.840.455 

Altre riserve 2.229.753 
  

1.664.497 
  

565.256 

Totale patrimonio libero 2.229.753 
  

1.664.497 
  

565.256 

Avanzo/disavanzo d'esercizio 92581 
  

35.671 
 

-35671 -35671 

Totale patrimonio netto 2.589.166 
 

1.700.092 1.757.078 
 

-87.959 2.496.509 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Riferimento: n. 3) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità 

alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a € 3.312 ed è congruo secondo i dettami dei principi contabili, in quanto 
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corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in carico alla data di chiusura del bilancio. 

Tale importo è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata, ai sensi dell’art. 2120 del Codice 

civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. n. 47/2000. 

Debiti 

Riferimento: n. 3) e 10) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

I debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di 

estinzione. 

Debiti verso terzi 

I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 

Mutui e finanziamenti a lungo termine 

I mutui a lungo termine sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di presumibile estinzione. 

Scadenza dei debiti 

Analisi della scadenza dei debiti 

 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Di cui di durata residua 

superiore a 5 anni 

Debiti verso banche 
 

93.388 
 

Debiti verso fornitori 3.643 
  

Debiti tributari 4.118 
  

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.409 
  

Debiti verso dipendenti e collaboratori 1.521 
  

Altri debiti 338.773 
  

Totale debiti 350.464 93.388 
 

 

Ratei e risconti passivi 

Riferimento: n. 3) e 7) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo, 

in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di competenza dell'esercizio 

in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, con competenza 

nell'esercizio successivo. 

Numero di dipendenti e volontari 

Riferimento: n. 13) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L'ente ha avuto nel periodo di imposta un unico lavoratore dipendente. 

Prospetto elementi patrimoniali e finanziari e componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno 

specifico affare 

Riferimento: n. 15) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L’ente non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’articolo 10 del CTS. 
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Operazioni realizzate con parti correlate 

Riferimento: n. 16) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate. 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Riferimento: n. 17) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Nel rispetto dello statuto viene proposto di coprire il disavanzo di gestione, pari a € 87.959, attingendo alla voce “Riserva 

Straordinaria”. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui 

libri sociali dell'ente. 

L'organo amministrativo. 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Firmato TACCONI MILENA 

"Firma digitale" 

Dichiarazione di conformità 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il 

rendiconto gestionale, e la presente relazione di missione, sono conformi ai corrispondenti documenti originali depositati 

presso l'ente. 

Il professionista incaricato 

Firmato MILENA TACCONI  

"Firma digitale" 

 


